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ESCE
LA PRIMA E LA TERZA DOMENICA DI OGNI

PR

MESE -4~

- Consulla  Munigi

. La

. ;Zsf:amciii‘:::;:ldiana ha gia parlfxto

guse a e delle fesggse sim-
p.athlSSlme manifestazioni tributate in tale
circostanza al Segretario Federale dott.
Antimo Pescatori, ‘

- Montalcino, invero, pud essere orgo-
glio;a di vedere un suo figlio elettissimo
a cago’~del Fascismo' senese, ed egual-
mente orgogliosa pud esserne la Provin- -
cia“tutta’ e in particolar modo Siena che
ebbe Montalcino fida e forte compagna
nelle gloriose: vicende e nelle. eroiche
sventure. E poiche ‘ilr_)tensa é Pattivitd che
il '.dott. Pescatori. disinteressatamente e
confervida passione’'va ogni giorno spie-
ndo,  per_assolvere' le’ sue  mansioni e

RN TRENCES

scismo  senese  riconosce ben meritato il
..:,.x;‘i;}*vc;;—v-‘ AN e y £
rivolto- dagli Ispettori. Federali- nella loro
fiunione. del 17 giugno decorso..
" Niun dubbio che al cuore del
Gérarcav la- voce di Montalcino ha una
particolare risonanza essendo - Montalcino
la sua cittd. nativa. E certamente guesta
voce, a lui cosl carezzevole, come ke elf:-
: lei’ doveri' inereati all’ ufficio -
lo sospinse a presenziare

giovane

vato senso-de
che. ricopre, :
la detta cerimonia € a’rivolgf:rcl nuovo
appello alla disciplina danfic.m ‘p\romessa
di aiitonei nostri molteplici l{lsog.ni.
Prima perd di riassumere ll‘dlsForso
e Gerarca dott. Pescatori, vo-

del giovan '
: Jettori conoscano la

i he. i nostri,
gliamo  che . .
interessante relazione sull’opera sua am
pistrativa ~letta dal Pc?desth nc.Jb. .cav.
Giovanni Costanti nel solenne rito_inse-
diativo della Consulta mumcnpale svoltosi
nel Palazzo civico.

« Quando nell’ aprile 1927 eb ;
ostro Comune 1D
tutto il peso della grave
responsabilita cui
di conforto
in sede di

bi ad assumere
ualita
1" Amministrazione del n q

i Podesta gentii in° me
: della grande
ro, mi fu perd
| pensiero che, e
Legge sulla riforma

da solo andavo incont
e d incoraggiamento 1 =

leta applicazione €€ a il
‘;o';';: Amministrazioni locali, nell'a Consu,lt;i lrl;-
i rei ‘trovato, come OgE! confido

nidpde i ilio, la pilt sincera colla-
S iy valido ausilio, 12 P
varg il pit
jone.. - .

'bu.r“bll Governo Fascista, Prose&  fase

- algiot asione: di moralizzazione :

co'ﬁ?“ﬂ',‘?ﬂ’.‘." la Consni!rn Municipale ha voluto

V FATAY s sive il pensiero €

'Vorgano nel qunl_ye rivive il |: et ¢

ire ) ‘.’citudinanzn,,nelle sue aspiraziont,

g bale’ e ¢ riggellé ' sue necessitd, fivivere
la cerchia delle

proseguendo nella sua

solenne

x e e T e i
e caloroso voto di plauso » a lui

nella competente valutazione dei geﬁerali interessi
cittadini,

« La sua origine la ritroviamo non nella
massa anonima, caotica e irresponsabile degli e-
lettori, ma nella scelta delle persone pili capaci,
fatta dal Governo in base alle designazioni delle
organizzazioni sindacali e delle associazioni dei
datori di lavoro, cioé di quelle classi che pil e
: meglio costituiscono i gangli nervosi della-Nazione.
Se si considera, infatti, che il Comune & un Ente
unitario dal punto di vista territoriale, anzi I'uni-
co Ente terfitoriale che possegga una compiuta
_ unitd & troppo giusto che in_esso abbiano a tro-
, vare la loro naturale sede piuttostg le rappresen-
tanze degli

locali anziche

lq\u:_lle;di un solo gruppo di tali interessi, come

interessi economici

: avveniva coi vecchi Cousigli e con ‘le vecchie
: Giunte Comunali., E’. questo - il principio - attuato

-|- dallo Stato Corporativo “che, ‘come vediamo, sta

< . . .
raggiungendo la sua massima espressione con la

« La Consulia odierna,

Legge nel suo “-carattere ~ di organo meramenie
consultivo, & chiamata ad illuminare, ad assistere
I’ opera del Podesta nell’ esercizio delle sue fun-
zioni amministrative, con I’ intento di ottenerela
migliore corrispondenza degli atti, da questi ema-
nati, con quelli che sono i reali ed effettivi biso-
gni della popolazione & dell’ Ente amministrato.
Le- funzioni consistono quindi nell’ espressidne del
« parere » che, per determinate materie, ha carat-
tere obbligalorio e per a}lre semplicemente facol-
lativo. . -

« Per cid che riflette gli affari in cui il pa-
rere della Consulta & facoltativo sarA mio dovere
e mio sommo piacere udire il prezioso consiglio
dei consultori allorquando i casi, (e non saranno
pochi) per ragioni di opportunita, al fine di una
‘migliore trattazione, lo richiederanno.

« Dopo cid trovo opportuno dare un breve
accenno dei principali atti da me compiuti in
questo primo periodo d’amministrazione ed in(or-
mare la Consulta circa le condizioni finanziarie

"del nostro Comune. ) )
. « La finanza comunale rinsaldata e rinforzata

sulla base dei provvidi mezzi consentiti dalla-le-
gislazione fascista e merce la competente azione
attivissima
Ragioniere Capo della Prefcttura; che come. ben

sapete fu Commissario del nostro Coualune; mi

diede agio, " .
opere, ma di provvedere alla esecuzione di quelle
pilt urgenti, quali la costruzione dell’ edificio sco-
lastico della frazione di Castelnuovo dell’ Abate,
la costruzione del Serbatoio per I’ acquedotto di
medioevale della

non di pensare ad un programma di

citta, il restauro del Loggiato d
na Margherita, i lavori di ampliamento

jazza Regi ri d i
y li colombari nel cimitero di Torre-

e costruzione ¢ : .

nieri, |’ impianto del termosifone ad uso degli
' . .

Uffici comunali con i lavori di restauro del Pa-

lazzo Cowmunale che trovansi tuttora in corso, la

sistemazione del ser

Il Podestd,

dizionl, X

nelle M'""" iti| attraverso iy

» gpima, ‘0o P! ; ell'alta visione €

quest’ 870 pegizioni Jocali, ma B .
jccole :com

piccole ;,COMPET

del mio predecessore cav. Forconi,,

vizio delle affissioni pubblich'e. ]
notato come la finanza -

' fine da applausi c»a,lo»rosi';

comunale prometta bene,. passd poi a-

Jale ¢ muovo Direllorio Fascisla

cerimonia d' insediamento

parlare in merito alle deliberazioni giX

. prese per la soluzione di altri pvroblgmi'
_interessanti la vita del captqllu_ogp e delle

frazioni.

Dopo cid — concluse —; mentre porgo il mio

" saluto augurale ai nuovi nominati, nel nome Au-
i gusto dél Re e per ‘d_etermimione di S. E. il
" Prefetto della Provincia, dichiaro insediata la Con-
! sulta Muoicipale di Moatalcino ed invito gli stessi

a prestare il prescritto giuramento ».
_La relazione del Podesta cav. Costanti,

. seguita con .interesse sempre. crescent€

dal numeroso ~ uditorio, fu coronata alla
né poteva es-

- sere diversamente, in .quanto mentre pre-
. cisa.. nettamente. i compiti. dei consultori,

& nuovo ddcumentofciel]a"éompeieuza e

, della_operositd amministrativa del* nobile

| _nuova Camera,f&;@ueﬂ%ﬁ;*;_p o
o - delimitata dalla |-

cEAinieSmenio fecondo® 2,

che il cav. Costanti-pone nel perseguie, -

_‘rt_;‘lz”éo“aﬁor’ézjg;l_e:;jpi@.

_cordiale e fat-

"tiva dell’ egregio-..Segretario - sig. Vitali
: Francesco, il bepe della
~cino, la

nostra -Montal-
desiderata elevazione della vita
cittadina e di quella delle frazioni. Arduo
compito, invero, ma che al cav. Costa\nti

" sard reso pid agevole mediante il consi-

glio e 1" appoggio dei. consultori i quali-
sapranno essere —- ne sidmo certi —
sempre pari alla missione che il Governo
fascista, fiduciosamente, ha loro affidata.
Alla cerimonia insediativa della Con-
selta’ municipale e dopo le formality- del
giuramento segul subito nel Teatro quella
di insediamento del nuovo Direttorio dsl
Fascio, riuscita come la= prima solenne
per concorso di Autoritd, di Associazioni
e di. popolo. Non occorre dire che ap-
peoa il Segretario federale. dott, Antimo
Pescatori. entrd. in palcoscenico - accompa-

. gnato. dal Podestd ing. Costaunti, dal Se-

gretatio Politico'- del Fascio conte Lo-

_vatelli; dal Tenente dell’ Arma dei’ RR.

Carabinieri sigi. Fusco, dai membri della
Consulta e-da altre notabilitd il pubblico
che gremiva la platea e i palchi balzd in

‘piedi ed applaudil lungamente.

Ristabilitosi il silenzio :prese -subito 1a
parola il' Segretario’ Politico ‘ed Ispettore
Federale, conte” Lovatelli, rilevando la ne-

cessitd della . coticordial. ex della, disciplina
tra i fascisti ed’ annupgiando’ prossima la
sistemazione. della.Casa del Fascio, ..

L’ elevato discorso del nobile Uomo,



tant
Ger:r:::sllo ddella fiducia delle Superiori
o '}nten- € della pubbljca cons1derazlone:

Quindi, seguito
con attenzione sem
Pid volte 1 simp
Prese la parola
dott. Pescatori. ‘11

dal foltissimo uditorio
Pre desta e fatto segno
atiche manifestazioni,
il - Segretario Federale
o discorso - del giovane
erarca @ stato’ gid pubblicato da- altri'
glorrfali. Tuttavia ci piace darne un lar
* 8O riassunto -per'! dimostrare ‘una’ volta

ancora la nostra devozione al Regime e

con quale disciplina, con quale purezza e

serenitd di sentimenti;' militiamo — umili

gregari — nelle file del Partito.

Gittadini di Montalcino, Camerati

" « Vorrei che oggi Montalcino fascista mi a-

s?_o!tasse profondamente,
' « »Si'ete“yenulir camerati, nﬁﬁlerosi a questa
cerimonia di insediamento, non certo per sentire
la mia modesta parola, ma perche voi, che con
il Plebiscito avete data ancora una volta la prova
tfmgikile del vostro attaccamento al Regime, oggi
Slete intorno a me per sapere la parola d’ ordine
che: il Duce mi Jba dato per voi che siete tanta
parte del Fascismo che guido e comando.

« Vi dico la parola: collaborazione.
«_E' un grande‘ privilegio questo perche voi

mi siete tanto vicini con I’ asimo ed io sento di

essere vicino a voi e verrd incontro con tutti i-

mezzi ai vostri bigogni materiali e morali perche
Moatalcino amatissima, la perla della mia passio-
ne di .combattente che porta i segni dell’ idea
fascista, possa tornare al livello
sua storia gloriosa ed essere
sotto il reggimento. fascista, la
~IiQsa *qutal_ggg,gdgh.,ip_mcuor'e;e ¢iellaﬂ mia

e "all'altezza della
come un tempo,
bellissima la vitto-

ﬁp»:luun- T, e - e

" & Davanti ai  vostri occhi, o Camerati, ho
posto una meéta sublime e ho detto’ che dovra
essere raggiunta con la vostra collaborazione sin-
“cera e reale, col vostro incondizionato appoggio
el-con quel consenso che mi avete dimostrato in
‘in due occasioni di cui serbo il ricordo indimen-
ticabile. Sy ) ‘

B « Questa méta sard raggiunta, ma & nécessario
clilleA,-n‘:tli abbiano una precisa coscienza del com-
piEo loro e dimentichino le piccole cose e fissino
gli occhi tanto in alto cosl da poter com‘)scere
veramente il Fascismo e sapere che al disopra
delle inevitabili ingiustizie ed amarezze vi & ta.nlif
idealita che tutti gli vomini d’ Italia volenl}erf
tornerebbero combattenti e squadristi e volentieri
affronterebbero il fuoco, le sofferenze, perché nulla

ostacolare pill la nostra ascesa incessante

et Lali )
e perche il cielo serena della nostra.x }a ia_nou
sia’ pitt offuscato dalle ubbie dei maligni e degli
speculatori. :

Notato come <« vicino a coloro che sono fasci-
e raccolti in un grande e cosciente sforzo

mica e sociale, vi siano gli

énnumeri smemorali, coloro che‘n'ou si rer;d:no
conlo,A per interessi di l')assa Sp(::Cle e l;;la |f o
pef ingenuita, della funzione aton-ca del ! ascismo
e del: pcrché'é"riuééito' a 'conqul.fxt.are il p.ot?re,‘
— detto che « vi & anche unalicrmchetta’v'lghac-l
ca e timida che serpeggia a. desfra ea almslra:
cl;i/sah non abbi,a!'dclle vc‘ellelth .dl lol‘ta contro i
Regime, il dott. Pescator! sogg{unse. N
5 ‘ Camerati /- Se qualcuno' d|. que_s",' vo! gd

imi insinuatori € divulgatori- di notizie ten 'cn-
m'n::'e o di ridicoli allarmi- esistesse a Montalcino
zio

. reciso desiderio- che venga trattato come
é_«.. mio P ha. non deve esser permesso a nessu-
. si .deve pere al‘ltl grandecausar della nostra Rivo-
no '-ntenmr:n e raggiunto e colpito dalla
l“mtunneed sigmplacabile giustizia, Fascista.
an
3 N a Giorgio*
" pistoria del nos
le -pagine cosl "5

sticament
“di ricostruzione econol

tro movimento e chi leggera quel-
olpite nel' sasso della realtd si

Alberto. Ghiurco -ha scritto la Cro-.

e ——————————————————

renderd perfetto conto che se il Fascismo, che se
Benito Mussolini non-ci fosse stato, I’ Italia oggl
anziché Nazione civile sarebbe turpe: spettacolo

“agli occhi dello straniero e le tragedie pill pau-i

rose ogni giorno riempirebbero la nostra-vita e
saremmo affamati, senza pid liberta nellainostra
casa, senza pil possibilita-di affetto per i figli o
per la sposa, senza ordine, ed ogni attimo sareb-
be turbato dall’ incertezza continua e disperante.
Nel ’19, dopo la grande vittoria che se valoriz-
zata avrebbe potuto dare al nostro paese una eco-
nomia imponente ed un prestigio magnifico, in
quell’ anno noi eravamo governati da.-coloro che
non avevano voluto né¢ la guerra né la vittoriae
coloro che non avevano voluto la guerra e la, vit-
toria non vollero, camerati, neppure che il popolo
Italiano utilizzasse il suo grande sacrificio, e valo-;
rizzasse il grande evento. Ed il popolo Italiano
accecito sembrava. non /capisse la grande pazzias
che lo rovinava. E disorientato, tradito, vendulo
agli stranieri dai demagoghi, che scendevano con
cenci rossi sulle piazze pronti a scappare vigliac-
camente qhando le folle avessero riacquistato la
coscienza della vita, - da questi blasfemi e vilissimi’
detrattori di ogni sentimento buono e gentile, era
trascinato con gli occhi bendati verso un. destino’
umilissimo ed umiliantissimo: quello del servaggio.

« E se i layoratori ricordano, i propagandisti’
rossi erano anche -pagati La
riprova ¢ nel fatto che essi, scappati dall’ Italia
nuové; vivono all’ estero e non certo troppo mo-

doviziosamente.

destamente seguitando, come facevano prima, a
non lavorare ma a malamente ciarlare e scrivere.

« Oggi la canea urlante del sovversivismo &
quietata e chetata, le bende sono cadute, gli oc-
ch?_dcl popolo sono aperti sulla vita nuova del-
I’ ltalia fascista, e I’ entusiasmo che scuote. le’
folle e il canto della giovinezza & la constatazione’
di quello che si fa e che si opera. )

¢ E chi non ricorda invece i tempiin cui lo
{sciopero dei paneftiért affamava famiglie e famiglie .
| che si -ammucchiavano " alle ‘porte “delle“botteghe™
imprecando agli eventi, e quando non era possi-
"bile viaggiare pil, spedire pilt? Neppure vivef'éi
. pin .perché si toglievano e si strappavano all’ uo-
'mo tutti gli elementi per la vita? h '
! « Allora, si, proprio allora, camerati, non si
era liberi. Coloro, che criticano il Fascismo affer-
"mando ch’esso ha tolto la liberta, dovrebbero sa-’
'pere che oggi chi vuol lavorare lavora senza che
nessuno lo tratti da crumiro o dia fuoco ai muc-

chi del grano prodotto, chi vuol fare il bene a
st e agli altri pud farlo. Oggi chi non commette
delitti contro gli uwomini e contro la Nazione & li-
“bero di fare e disfare ¢ mai questa libertd é stata
_cosi piena e cosi tulelala ¢ difesa dallo Stato.
Passato a dire della disoccupazione e notato
come questa vi sia stata sempre e che quindi ci
"si lamenti a torto, il dott. Pescatori ricordd che,
 mentre ¢« prima della guerra gli emigrati italiani,
;coloro ciot che lasciavano e Patria e tetto e fa-
gmiglia per abbandonarsi in braccio all'fgnolo de-
!stino, che li trascinava verso lobtanissime teire
ilra uomini sconosciuti, e 1A erano odiati e sotto-
posti alla fatica pii dura e tormentosa trascurati
e abbandonati dai Governi di allora, e perfino la
loro uccisione non interessava i fratelli della Pa.
tria lontana, oggi invece se si attenta alla vita o
iall’ ohore di un italiano all estero lo Stato Fa-
;scisla interviene energicamente e fa’ rendere giu-
i stizia. ’
| Proseguendo nel suo discorso, il Segretario
!Federale disse che « il Fascismo ha creato una
iorganizzazione sindacalistica attraverso ‘la quale
tutti i diritti dell’ vomo e del ‘lavoratore $ono
'pienamente difesi. Ha voluto le assicurazioni. ob.-
bligatorie che salvaguardano la  vecchiaia e la
sorte -delle famiglie, uffici di collocamento che im-
pediscano per quanto & possibile I’ esistenza della,
disoccupazione, ha protetto le industrie, i com-
merci  che sarebbero andati falliti dando. nuovi
iner ti alla disoccup Stessa, ha "voluto"
la. bonifica integrale, crea sanatori, cura i vostri

figli, li porta ali mare ed in ‘montagna, li educa:

b
ed,; oltre’ a_tutto questo‘,!’ltalia}a_sc .
giorno per giorno, ofa per off, ¢ vmd sa merds
pre pilt vicino un avyenire d|,"g'rar:)ez . ¢
vigliosd. -’
"« Lavoratoril in g
superba opera del Duce I . .

« E veniamo — continud a _dire.— 3
_punto che’.per. la respgnsabilita;-che:'grnva
mie spalle'diICapO'del Fascismo non’ posso
lutamente trascurare, = * ; .

« Vi sono spesso nelle picole citta e oel 'plc’i’
coli ‘paesi chikecliiere e’ pettegolezzi alimentati d: :
opposti interessi- fra.-individui, o‘-ancbt?- (il che 4
miserabile) da semplici malintesi, E vi_sono gl
.uén)ini che meritano rig,u:gr;di'q quelli cjhe non |

4 Iy -
m%r'lﬁﬁ;itﬁer.le si sappia” che ‘odi’e discordie no
devono in alcun modo nuocere-alla grande co
cordia fascista. né& yulnerare il principio della
sciplina per la cui d_il’eéa io sard inesorabil.e. Ce:
!loro che criticano” il, Fascismo perché un singolo i

ha una singola carica, sembra poco
Idegn,o di Ess:a,‘:sono nostri nemipi _perche nodii§
{sanno ancora che il Fascismo non & negli, pomipl
!ma in un solo uomo: Benito Mussolini.’
! * & Questo per intenderci | .
| < Del resto & risaputo che se un Capo Sba'j
‘glia esso’ paga ‘doppiamente perch¢ due respon-
sabilita ‘sono iu:lui ;- una.come Gerarca. e I'altra

18
inokchio di frontea ques .
d ud
sullequ
asso:

%

j uomo che

come fascista. 2. af N

|« Mi & piaciuto; o camerati, dire questo nel-
'l’occasione-'dellfiusédiaﬁzenlo del nuovo Direttorio, .
ipercbé il Fascismo, a. Montalcino, non ‘ha cam- -
!minato fino ad oggi rapidamente: come avrebbe

 dovuto, ' Si .sappia che ora la Federazione Fasci-

sta vi cura in modo . particolarissimo, vi tiene in

considerazione, vuole.la vostra rinvgscita, Siccome
5nel'Fascismo volere & potere chi contrasterd que-
"sta rinascita. sard colpito — ripeto — inesorabils
" mente.” Ho parlato chiaro, perché questo & I’ or-
! dind ché ho ia\{uto"cjal.'Duce,"perché- voglio ‘esser?”
ifedelesiallajconsegnatavutditomesCaposdelFascid
'5:110%;;(3: a;ﬁ:é(?:ébntfb alle masse per ren-’
| dermi conto dei ‘ bisogni profondi, per sapere
| della laro vita, per conoscere le loro aspirazioni
.ed "avere il coraégio di dir. sempre la verita
'quando essa & dolce e qi;ando & amara e non
mentire mai ed elevare un. altare a chi & 'buono
e generoso ma.Scavare una fossa ai  vociferatori
ed ai maligni; . ‘
Detto che « in Italia oggi ci sentiamo tutti
soldati », ;l_ie « se. fosse necessario di vivere lé
ore sante dello. :isquadrismo vissuto in puritad di

- spirito, Lesercito’ delle camicie *nere risorgerebbe

intero alimentato dalle generazioni nuove e difen-

derebbe come allora, comei nel ’19 e nel ’20, i .
dirittj sacrosanti. ed inviolabili -della Patria, il

dott. Pescatori - termind rivolgendosi alla sua e

nostra Montalcino :. « Ma la mia Montalcino. che

ha vissuto tutfe queste ore e che deve compren-

dermi. perche sa.bene della mia fede fascista, sa-

pra anche che le-mie cure sono -rivolte a lei che.

'prediligo ed amo e che voglio possa passare al-.

‘P avanguardia del Fascismo senese., . '

« Ebbeue, o camerati, ripeto, tutto questo
sara }.‘F"EO se la grande concordia non sari tra-
<dita da nessuno. o Lt o

¢ E se tutli 'si sentiranuo 'fratelli e vorranno
realizzafe in pieno" il’ postilats’ delld collabora..
.ziove ‘integrale A‘alld}a“};uei‘ltg che i Mt.ml'alcine'sii', .
chiiedono’ sérh-.legiti'imé ‘¢ ‘wiusta “conquista.

« lo non posso compiere dei miracoli ma.
spvi;‘t::" con voi per tutte le ascese, per tutte le
‘_sl.rade. Tusieme inﬂi’:mq avanti, insieme marce.
i remo verso il futuro certo e versd'il destino. Noj’
siamo ancora una falangé di’ uomini, un solo uo-

mo che cammina e che combatie per il Duce e°
per la Pdtila v, B ‘ Vet i |
! ‘11" discorso dels Segret'a’r'lAd"‘F'e'dera]e,’,.f
interrovtto d:{ calorosi applausi 'ngi punt;-
pid sgli'e‘:;n.ti,wra(l:‘;:x‘)lg,p“
siastica e.ripetuta. ovazione. . . . -
~.La jcerimomia termipaya.al suo_nond'i'

lla fine una enty.

" Giovinesaaeseguito dalla, Musica r:ittadi“a

e
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¢ dopo i
l:(m%p‘ che i Segretario Federale ebbe
Segnato §) brevetto d; feri

al membyrg ' ’del
Galassi,

etto to ‘fgscista»
Direttorio sig. Camillo ||

Lt .

NRAREERY SR

e ¢
Vogli
gliamo credere che Ja calda ‘esor.

po del Fa. |i
ispondenza |
v di tutti |
i quali non, pos.
. ncordemente, con
figli Appassionati,"a’ questa
nostra dol i
N ofce terra nativa, le forty.
ne i

. Pl .alte e, pid degne, un ,avvenire ||
migliore, , . : :

‘trvoverh piena r
tutti 1 cameratj
Monta]cino,
sono che propiziare co
devoziong di
loro e »

vell’ animo g;
cittadini g’

E dovra essere race
Sto appello anche per
ben maggiore,
sentimento dj
inflamma |’ ani
nimo che tant

olto da tutti que-
una considerazione
€ precisamente per quel
devota riconoscenza che ci
Mo verso il Duce magna-
o bene ha fatto e continua
a fare alla nostra Italia diletta |

Croce Rossa Italiana

La giornata, che il Duce volle ded;-
cala @ questa’ umanitaria Associazione,
ebbe - un' eco Simpaticissima in tutte le po-
polazioni d’ Iialia ¢ diede ; bt lusinghieri
risultati, ’ e S0

Anche " Montalcino nostra, che conosce’
le altivits benefiche della Croce Rossa,
rispose all’ appello con tutto il suo slancio
di’ aniore ‘e cosi ' esito della giornata  fu
soddisfacentissimo
954.50. ‘

Ci & giunta, graditissima, la seguente lettera,
ma spiegando -opera ‘di propaganda a favore della-
Croce Rossa Italiana non abbiamo fatto che il
nostro dovere di buoni cittadini.

Egregio Sig. Adolfo Temperini -

+ Direttore del t*Progresso,, — Monlalcino

Mi ¢ grato dirLe la riconoscenza di queslo
Comitato ed esprimerLe la mia particolare sim-
patia per I’ opera attiva di propaganda ch’ Llla
con tanto squisilo senso umanitario ha :vn{la Sfino
ad oggi e specialmente in accasiar{e della Giornata
della Croce Rossa. A .

Il merito della buona riuscila della' mar'ujn{.a-.
.w'm!, “oltre the all’ ottimo Delegatf ed agli allivi

grganiazatnn'," va dalo anche a -La che I.m .r.a/)u{ol
tener vivo nell’ animo dei buoni Ma{tl'alanz:n que
u,m‘mmtp generoso che "2’ molla di ogni opera

buona e che mai viene a mancare quando’ & ben

7 o di ‘una Istituzione
compreso I’ allo ¢ nobile scop .

dd beneficare. ! :

Di nuovo grazie; grazi infinile. )
Cordialmente il Presidente

Generale ARTURO CONCIALINI
Siena, 27. Giugno 1929 - v

essendosi  raccolte live

__-_‘—"‘_’—,.
- o 1

’ccntenco monumentale Palazzo civico — dove il

31 luglio " 1559 ‘avvenne la. capitolazione della
Repubblica di Siena, dove Alessandro Vannocci

tore spagnolo Gnevara e pianse — (utta la sua
impronta originaria, i & resn pidt snella la Torre
e pili ampin e pid suggestiva la piazza,
Or resta che demolire anche la brutta
aggiunta cinquecentescn fatta alla Torre e condurre
alacremente a termine gl" importanti lavori di ria-
pertura degli finestroni a sesto ibanato in
modo che fra breve il magnifico storico Palazzo
sia restituito al suo primitivo stato, )
Al Ricovero di Mendicita ferve un’opera

di pulizia, o' igiene e di risanamento, che noi

non

altri

siamo ben lieti di segnalare perche dimostra con
quale impegno, con qunle‘ elevato sentimento di
coscienziosita e di dovere il prof. Arturo Luciani
ricopra la carica di .capo  dell’ Istituto. Possa
questo, alle sue solerti cure affidato, prosperare
ed essere cosl asilo di riposo e di serenila a tanti
altri poveri vecchi,

Unlone Operaia di Mutuo Soccorso. —
La Presidenza di questa fiorente Associazione ha
inviato a tutti i soci Ja seguente circolare :

Egregio Consocio,

« Il Consiglio Direttivo della Unione Operaia
« di mutuo soccorso, volendo che sia da tutti i
« soci rispettato lo Statuto vigente, ed in parti-
« colar modo I'art, 63, ha stabilito che a princi-
« piare dal t giugno corrente il ‘sussidio di ma-
« lattia decorrerd — a sensi dell’articolo succitato
« — dal giorno in cui il socio malato avra dato,
¢ o falto dare, avviso per scritto alla Presidenza
« della sua malattia,

« La tassativa. disposi-
« zione stalutaria da parte del socio malato fara

inosservanza di tale

« perdere al socio medesimo il diritio al sussidio
« per tutti i giorni del mancato avviso ».

Tale opportuno richiam?,_ portato - all’ assem-
blea generale tenutasi il giorno 26 maggio scorso,
raccolse la unanime approvazione dei soci pre-
senti. N& poteva essere diversamente essendo nel-
tutti i soci

I" interesse di scrupolosa-

mente lo Statuto per non trovarsi a muovere vane

osservare

lamentele e sterili proteste..
) Montalcino, 3 giugno tg2g - VII
II Presidente Il Segretario
Capaccioli  Carlo Adolfo Temperini

Diamo acqua salubre alle popolazioni.
In uno dei preccdenti numeri di questo nostro
giornale dicemmo che, in seguito a lodevolissima
deliberazione del Podestd cav. Costanti, erano
state appfnvvigionale d’acqua potabile, delle sor-
genti del Vivo, le popolazioni rurali di una vasta
zond, quella che da Castiglioni- del Bosco sf e.
stende a Casal dei Boschi e a Castelgiocondo,
Oggi ci & pur grato annunziare che & stato deli.
berato " approvvigionamento idrico della razione
di Monteamiata (scalo) e decisa la costruzione
.dei serbatoi per gli acquedotti di Castelnuovo
i dell’ Abate e di S. Angclo in Colle con aumento
di dotazione d’acqua in quest’ ultima frazione,

;B( WOC A \é\b
Jostre corrispondenze
1) 58 5

S t— Verra offerta in omag-
g daglia d’ oro. — 3, one 3
& MleseggrelariovFederale dott. Antimo Pescatori
al . .
g"" suoi concittadini monlalclngsl." 0 &
i d coniata dal bravo 8ig, Luigi “'73:
E aiate, ‘ Jutato per i suoi geniali
‘i di Siena, molto repul P b
Che'm. er il suo fine squisito gusto artistico.
I ta per riacquistare
odestarile sta .p
"'“",Pnl-azz:lmpseven;'linca d’arte dalle grandi
atta Pant'el esto e dai finestroni a seslo'lbannln,
10: comp;letarnente' demolita la Log-
esca’a tre or

t
arcale a tutto!

E' stata g}
geta cinguecent

dini""di arcaté che
e sulla’ piazza Regina

; Da Siena '

Dopo oltre due anni di reggenza straordinaria,
I’ Ospedale di Santa Maria della Scala & tornato
ad" essere diretto da una normale Commissione
amministratrice che resterd in carica per il qua.
driennio 1929-1932. A Rettore & stato nominato
il'comm, avv. Aogelo Rosini gentiluomo di ‘me-
riti e di probitA indiscussi che porterd certo
nell’ ulto e signilicativo incarico affidatogli la-
saggia esperienza di ‘amministratore che Esso ha
gid avuto agio di porre in piena luce come Sin.
daco di: Siena e nella direzione di*importanti Isti-
luti e Accademie cittadine. =

La nomina del Rettore, mentre viene cosl a

i

rgeva di fianco alla Torr
80

E cosl,; mentre i & restituita “al tre-
‘herita.
Morgher! v

consegnd le chinvi delln sua Siena all’ ambascia--

llportanti problemi cittadini, rivela ‘ancpra,vu_r;la Vol;:ﬂA
Ila' costante e illuminata: passione \ cQn ,cu.l,..S.;” i
}l’,on:. Pighetti restaura e vivifica le .sorti -Ide a,
Inostra Siena, - R P )
E’ veramente ‘ammirevole la ‘infepsa e ,m}llh-
\forme .‘attivita che spiega I’insigne . Capo. della

I Provincia per assolvere le' sue altissime funzioni.
|

Al comm. Ange/o"'l[?‘.z“.(.iht', i clit anche Mon-
italcino ha potuto-apprezsare le doti. nobilissime di
icuore e d'intellello, non che Vopera di-saggio am-
I minislratore, giunga bene accetto il nostro affelluoso
ed angurale saluto, (N. d. D.) .

. -

Da Buonconvento = =

Il nob. sig. Giulio Grisaldi Taia ha gia con-:

‘segnato al Comune un viale costryito in terreno

:‘di sua propriefd e a tutle sue spese per un com-,
plessivo valore di oltre 50 mila lire.

ben

E’ questo un atto di civism degnq"di

| essere segnalato,’
' — Aderendo ad analogo " invité 'di’S, E. il
Prefetto della Provincia hanno offerto somme' per’
(esscre " erogate’ a  beneficio. "delle” 'varie attivita
provinciali di igiene, di educazione" giovanile e
di sport. il predetto nob. sig.f«'(';risal(’:li "Taia (lire
. 300) I"ing, Dante Parenti, proprietario-della vi-
cina Tenuta Seravalle (lire 400) la signora
contessa Beatrice Michela (lire ‘200) proprietaria
della Tenuta Caslelnuovo Tancredi, il conte 'Gio-
vacchino Falzacappa (lire 300) proptietario della
Tenuta. Altesi e il sig. Costantino Turchi (lire 200).

"Da. Pienza |

Giorni addietro un invito cortesissimo del doit.
Enrico - Simonelli, presidente ** di ql:x"esto'R. Con-
servatorio S. Carlo- Borrémeé,’!riudiva nelle’ ‘belle
sale dell’ Istituto le Autorita, /’ elite della’ nostra
cilladiqg e:molti cofigiunti d_elle«glupne_ per - visi-
tare |'annuale mostra dei lavori femminili e per
assistere al saggio g‘innico‘ musicale. N

I lavori -'esppsii;inulﬁihﬁnii:gj;}:pemlé“loroé
genialita ed accuratezza, rivelarono il notevole "~
progresso fatto. dalle alunne - nell’ esecuzione dei
medesimi. Il saggio musicale procurd agl’ invitati
una vera ricreazione delio spirito. Anche’il saggio
ginnico con accdmpag.uamento di 'pianof(.)rte riusci
simpaticissimo.
simio dott,

Mentre ci compiacciamo con Ie-
Simonelli, che con tanto amore si in-
teressa alle sorti e al buon andamemo‘de]l‘lszilulo,
una parola di elogio rivolgiamo  alla signorina
prof. Maria - Paoletti che con abnegazione e-
gezza ammirevolé dirige’ il’ R, Conservatorio.

Da S. Angelo in Colle

Dalla relazione, che 1l Podesta lesse all’ inse-
,diamento della Consulta comunale;si rileva che &
| stato approvato' il ‘Progetto’rper=la costruzione
della strada di collégamento fra_S. Angelo e Ca-
stelnuovo. I

Siccome perd ragioni  tecniche e finanziarje
hon cousentono che il problema possa essere af-
frontato sul momento, si fa voti perché non s
ritardi troppo I'esecuzione del progetto stesso.

sags’

E vorremmo che -avesse ' quanto prima
possibile esecuzione il collegamento telefonico tra
Monlalcino.‘qapoluogo. le- frazioni e le principali
fattorie esistenti nel territorio comunale. -

Nessuno v’ & che non riconosca . I’ utilita di

z§le collegamento l:lcfonico‘specie_-. per le frazioni
e.le tenute. " | T

&
. R R
1 voli che formula la popolazione di S. Angelo
in Colle furono espressi anche a not la matting

del 26 giugno séorso in occasione di
gila a quel paese. '

Ma., quella buonar Popolasione »accomanda al
Podestd~anche un’altya cosa,” ln sistemazione della
piaszza Ca:\‘lella. fvi era una rimessa di Proprieta
;r{ell"arl. Franceschi, ed il nobile’-uomo o Sece
demolive~ perche Josse vesa ﬁif)"hmpin la prazsa .
potesse prendeve un aspello decoroso & :i’mpalim.
Certo, per oltener questo bisogna -togliere ;. mez-
20 quel piccolo’ appessamento’ di Herrenoiche o gi
proprield Gueryini, -

.una nosira

chiudere la parentesi apertasi in uno dei pid im-

2l Teenico comunale ha £id preso le “misure,
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